
/ Un punto di riferimento per
tutte le donne che affrontano
un percorso di diagnosi e cura
del tumore al seno. Perché a
volte, quando si combatte
una faticosa battaglia, anche
leparetidiunastanzacolorpe-
sca, con le primule sui davan-
zali, aiutano a sentirsi un po’
come a casa. Così è stata pen-
sata la nuova Breast Unit
dell’Ospedale Civile di Bre-
scia, un vero e proprio quar-
tier generale dove i professio-
nisticheoperanoinquest’am-
bito lavorano fianco a fianco,

con un approccio multidisci-
plinare verso la malattia e nei
confronti dei pazienti.

«Per gestire al meglio que-
sto tipo di patologia - confer-
ma il direttore generale del Ci-
vileEzio Belleri - èdavvero im-
portante avere spazi adeguati.
La Breast Unit è
nata ufficialmen-
tenel 2012 per vo-
lontà dell’allora
direttore Corne-
lio Coppini ed è
statatemporanea-
mente ospitata
nellavecchia IRa-
diologia e poi in
quella nuova. Ma si trattava di
uno spazio sacrificato. Di se-
guito il complesso lavoro di ri-
qualificazione dell’ospedale
ha rallentato i tempi, ma qual-
che mese fa abbiamo indivi-

duatouno spazioadattoalpri-
mopianodellaScala11,nelSa-
tellite: 600 metri quadri da de-
stinareesclusivamente alcen-
tro di senologia». Finanziata
con 190mila euro dalla Regio-
ne, laBreast Unitè statarealiz-
zata in tempi record e si com-
pone di sette ambulatori, stu-
di medici, spazio per gli infer-
mieri, segreteria ed una gran-
de sala riunioni. Questo il cen-
tro operativo, dove verranno
prese le decisioni riguardo ai
percorsi di cura.

Condiviso.Loconferma la dot-
toressa Edda Simoncini, re-
sponsabile della Breast Unit:

«Due volte a setti-
mana qui si incon-
trano tutte le figure
coinvolte nel pro-
getto dedicato alla
paziente. Progetto
che impegna a va-
rio titolo radiologo,
senologo, oncolo-
go, medico nuclea-

re, genetista, patologo, biolo-
go, chirurgo plastico, psicolo-
go e fisiatra, col supporto fon-
damentale delle associazioni
divolontariato». Che, ieri, era-
no presenti in forze per ap-

plaudire ad un traguardo cui
si tendeva da tempo. In prima
fila Nini Ferrari, presidente di
Esa, cheperl’occasione haan-
che annunciato l’acquisto di
un secondo «Dignicap», il ca-
sco speciale che argina la ca-
dutadeicapellidurante lache-
mioterapia.«Perché-ha sotto-
lineato - per una donna in cu-
ra questo non è un dettaglio e
fa la differenza dal punto di vi-
sta emotivo». Con lei Loreda-
na Pau, consigliere di Europa
Donna Italia, e Myrian Pesen-
ti, presidentedi Cuoredi Don-
na.

Un’impresa. La presenza delle
associazioni è stata accolta
con favore dal presidente del-
laCommissionesanitàal Pirel-
lone, Fabio Rolfi, ospite ieri
conSimonaBordonalieDona-
tella Albini in rappresentanza
del mondo politico. «Le asso-
ciazioni - ha detto Rolfi - sono
il termometro per valutare la
correttezza e la bontà delle
azioni dellapolitica. Il suppor-
to del mondo del volontaria-
to, qui, ci conferma che stia-
modando le giusterisposte al-
lenecessità dellepazienti».So-
nocentinaiaquellepreseinca-
rico ogni anno.

Questa piccola grande im-
presaha vistoafiancodel Civi-
le anche la Fondazione Beret-
ta, che ha finanziato l’arreda-
mento della Breast Unit, «che
- si è raccomandata la presi-
dente Anna Beretta - deve co-
municaree collaborareconal-
tre realtà di questo tipo, per-
ché servono tutti gli sforzi per
combattere una battaglia così
difficile. E, si sa, l’unione fa la
forza». E se ogni guerra ha bi-
sognoditutte le armi, alla Bre-
ast scende in campo anche
l’arte. Da maggio, l’artista Bar-
bara Vistarini allestirà la sua
opera multimediale «Io devo
brillare». Una prescrizione da
non dimenticare, pur nei mo-
menti bui. //

Un superlavoro da
migliaia di pazienti
l’anno. Sono numeri

da capogiro quelli che
raccontano le attività della
Breast Unit del Civile di Brescia.
Solo nel 2016 sono state
eseguite 37mila mammografie,
di cui 20mila nell’ambito dello
screening di prevenzione. Più di
700, invece, le biopsie
ecoguidate e 500 le risonanze
magnetiche allamammella.

Inmedia sono state seguite e
valutate in ambito
multidisciplinare due donne al
giorno. Circa 400 donne sono
state sottoposte ad intervento
chirurgico, con la presenza del
chirurgo plastico, quando
indicato, e coinvolgimento del
medico nucleare; 450 pazienti
hanno iniziato un percorso
terapeutico e ogni settimana
sono effettuate 90 visite di
controllo periodiche.

Realizzata con
190mila euro
della Regione;
gli arredi sono
stati donati
da Fondazione
Beretta

Breast Unit, ecco
il quartier generale
dove si combatte
il tumore al seno

Gli spazi.Uno degli ambulatori della Breast Unit dell’Ospedale Civile
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Il centro multidisciplinare
inaugurato ieri al Satellite
Su 600 metri quadri spazi
per l’accoglienza e la cura

Untraguardo. Il direttore generale Belleri ieri alla presentazione // NEG

Oltre 37milamammografie nel 2016
Seguite e valutate circa 700 donne
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